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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 

PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 
Progetto Definitivo - SS130 “Iglesiente” - Lavori di eliminazione degli Incroci a raso 

da Cagliari a Decimomannu 

 

 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si indicare quale tipologia: STRADE EXTRAURBANE SECONDARIE DI INTERESSE NAZIONALE 

 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

    Si indicare quali risorse: Interventi indicati con codice CA316 e CA351 nel Contratto di Programma 

2016-2020 tra ANAS SPA e MIT (importi: CA351 per 50 milioni di euro, CA316 per 30 milioni di euro)   

 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

    Si   

 No 

 

 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

 PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici 

 Calendari venatori/ittici 

 Piani urbanistici/paesaggistici 

 Piani energetici/infrastrutturali 

 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 

 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

 Attività agricole 

 Attività forestali 

 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

 Altro (specificare) PROGETTO DEFINITIVO DI ADEGUAMENTO DI STRADA 
EXTRAURBANA SECONDARIA DI INTERESSE NAZIONALE (SS130) CON 
ELIMINAZIONE DEGLI INCROCI A RASO E ADEGUAMENTO A LIVELLO 
FUNZIONALE “B” (STRADA EXTRAURBANA PRINICIPALE) 
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Proponente: ANAS SPA 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Sardegna 

Comune: Decimomannu – Assemini – Elmas   Prov: Cagliari 

Località/Frazione:  

Indirizzo: SS130 esistente e aree limitrofe 

      Contesto localizzativo 

  Centro urbano 

 Zona periurbana 

  Aree agricole 

 Aree industriali 

 Aree naturali 

 Aree produttive 
Particelle catastali:                    
(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 

Inizio  

39°15’21.91

’’N 

Fine 

39°18’50,94

’’N    

LONG. 

Inizio  

9°04’31,93’’

E 

Fine 

8°57’48,79’’

E    

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 

pertinenti: 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT 040023 
Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di 

Santa Gilla 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. IT 044003  Stagno di Cagliari 
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IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 

e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: Piano di Gestione ITB040023 “Stagno di Cagliari, Saline di Macchiareddu, Laguna di 

Santa Gilla” – 2006.  

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 

naturali protette nazionali o 

regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _ _ 

……………………………………………………………………..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 

dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT040023 distanza dal sito: 1.100 (metri) 

- Sito cod.  IT044003 distanza dal sito: 1.100(metri) 

 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       

                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: L’area in esame ricade all’interno di un contesto fortemente antropizzato nella provincia di 

Cagliari, caratterizzato da tessuto urbano e industriale nei comuni di Assemini, Decimomannu ed Elmas e da 

territori a vocazione agricola che circondano la viabilità oggetto del presente studio.  Nella fascia circostante lo 

Stagno di Cagliari, infatti, gravitano importanti complessi industriali, concentrati soprattutto nella località di 

Macchiareddu, nel cui ambito ricadono l'area del CASIC, l'Enichem, la Rumianca, le saline Contivecchi ed altri 

impianti minori. La viabilità in oggetto attraversa due corsi d’acqua, Rio Sesto e Riu sa Nuxedda, immissari 

dello Stagno di Cagliari.  

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si    No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:   

 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 
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Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 

che il piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 

dell’Autorità competente per la Valutazione di 

Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 

uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 SI 

 NO 

del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 

assoggettate positivamente a screening di incidenza 

da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

 

Il Progetto Definitivo degli interventi CA316 e CA351 riguarda i lavori di eliminazione degli incroci a raso nel 

tratto compreso tra il km 3+000 e 15+600 della S.S.130 “Iglesiente” e interessa complessivamente circa 10 km 

di tracciato stradale. 

Gli interventi sono inseriti, con codici CA316 e CA351 nel Contratto di Programma 2016 - 2020 sottoscritto tra 

Ministero delle Infrastrutture ed Anas, approvato con Delibera CIPE n.65 del 7 agosto 2017, pubblicata sulla 

gazzetta Ufficiale n.292 del 15 dicembre 2017. 

La S.S.130 collega il capoluogo Sardo con Iglesias; inizia appunto a Cagliari, dal nord della città, e scorre per i 

primi chilometri in direzione nord, passando a fianco dell’aeroporto di Cagliari – Elmas.  

Il tratto in progetto è quello compreso dal km 3+000 al km 15+600, interessando i comuni di Elmas, Assemini e 

Decimomannu. 

L’infrastruttura è localizzata nella parte Sud della Regione Sardegna e costituisce un’importante asse di 

interconnessione tra il capoluogo Sardo e Iglesias e la costa occidentale sarda. La finalità è quindi quella di fornire, 

oltre ad una connessione di breve percorrenza anche una interconnessione con la viabilità di lunga percorrenza.  
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Figura Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato.-1  Corografia generale con indicazione dei tratti di 

intervento. 

Attualmente, la strada è classificata come extraurbana secondaria anche se presenta una sezione stradale a 

doppia carreggiata con spartitraffico centrale, due corsie per senso di marcia e incroci a raso. 

La presenza delle intersezioni a raso e degli innumerevoli accessi, che rendono la percorrenza caratterizzata da 

una velocità discontinua con un altissimo numero di punti di conflitto determina un alto tasso di incidentalità. 

 

L’intervento ha quindi l’obbiettivo di migliorare le condizioni di percorribilità e implementare il livello di 

sicurezza della S.S. 130 “Iglesiente”. L’azione di miglioramento è esplicata mediante l’eliminazione delle 

intersezioni a raso che comportano la realizzazione di svincoli a livelli sfalsati (realizzazione di uno svicolo ad 

Elmas, due svincoli ad Assemini, uno svicolo a Decimomannu), l’adeguamento della sede stradale della SS130 

a una extraurbana principale (cat. B), la realizzazione di strade complanari a servizio della viabilità locale, di 

opere idrauliche ed ulteriori opere complementari. 

Le scelte progettuali adottate si fondano non solo su valutazioni di tipo prettamente trasportistico, strutturale 

ed economico, ma anche sulle esigenze espresse del territorio attraversato, per tramite dei rappresentanti 

delle Amministrazioni Locali nel corso di numerosi incontri. 

Il tracciato del Progetto Definitivo è un adeguamento in sede della strada esistente e sviluppa le alternative 

presentate ai comuni coinvolti. 

Altimetricamente il tracciato prevede in prevalenza tratti su muri e in rilevato, di altezza tale da consentire la 

realizzazione delle opere di attraversamento idraulico ed una opportuna sopraelevazione del corpo stradale 

Decimomannu 

Assemini 

Elmas 
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dalla piana alluvionale. I tratti in rilevato/muri sono intervallati da viadotti per la realizzazione di svincoli a 

livelli sfalsati e ponti per il superamento delle incisioni più importanti. 

 

1.1.1 Comune di Elmas 

In prossimità del km 4 (progressiva di progetto km 0+000), superato lo svincolo esistente dell’Aeroporto, inizia 

l’adeguamento dell’asse principale che procede nel comune di Elmas fino al km 7 (progressiva di progetto km 

2+860), interrompendosi prima del ponte esistente sul Rio Sa Murta. 

Nel comune di Elmas (9’540 Abitanti: Dato Instat: Popolazione residente al 30 giugno 2019), al fine di eliminare la 

successione di ingressi ed uscite consecutive e di semplificare pertanto le manovre è stato individuato un unico 

punto di svincolo a livelli sfalsati (SV01) in corrispondenza di Via del Pino Solitario, dove attualmente è 

presente un incrocio semaforizzato. 

Tale ubicazione è stata preferita a Via Sestu, in accordo con il Comune e la Regione, in quanto consente di 

mantenere l’attuale accesso sulla viabilità di maggiore capacità dove avviene il transito dei mezzi pubblici.  

La livelletta dell’asse principale si eleva dal piano campagna, come previsto anche negli schemi 2017, per 

permettere il superamento in viadotto (VI01) della rotatoria di grande diametro a raso in Via Pino Solitario. 

La chiusura dell’incrocio su via Sestu comporta la realizzazione di una bretella per garantire la continuità del 

collegamento dello svincolo con la strada provinciale SP8 posta sul lato esterno della S.S. 130, che collega 

appunto la strada provinciale con il nuovo svincolo sfruttando una nuova rotatoria e la rotatoria esistente su 

via S. Giorgio. 

Per ottemperare alle necessità comunicate dalla Regione nelle riunioni di aprile e maggio 2019, in vista di 

future riconversioni e razionalizzazioni dell’area, è stata prevista sul lato interno della SS130 una viabilità 

monodirezionale dall’andamento complanare idonea a garantire l’accesso alle zone Ferriere Acciaierie Sarde 

(FAS) ed alla ricucitura delle viabilità locali di Via Sestu e Viale Cagliari.  

Per l’immissione dalla Zona Ex Fas sulla S.S.130 in direzione Cagliari, vista la successione di manovre di 

immissione e diversione con il vicino svincolo esistente Elmas Aeroporto (Km 3+800 della S.S.130), si prevede 

di gestire le manovre ancora con la viabilità dall’andamento complanare prima di confluire nuovamente nella 

SS130 (km 3). In tal senso, la complanare monodirezionale dovrà passare sotto il cavalcavia dello svincolo per 

l’Aeroporto. 

Si è prevista l’uscita dalla S.S. 130 verso la vecchia Sulcitana con l’introduzione di un’opera di scavalco a cappio 

(CV01) a favore del flusso veicolare proveniente da Cagliari, consentendo la svolta a sinistra verso la sede 

dell’Ufficio Scolastico Provinciale ed indirizzando il flusso veicolare su viale Cagliari, riconoscibile accesso 

storico al paese. Il cavalcavia sostituisce anche il sovrappasso pedonale esistente. 

 

Dati caratteristici comune di Elmas: 

Lunghezza parziale itinerario: 2.86 km     Pr. di progetto 0+000.00 – 2+860.02 

Piattaforma stradale Asse Principale     Tipo B 
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Intervallo velocità di progetto:      70 – 120 km/h 

svincoli in progetto:       n. 1 (SV01) 

pendenza longitudinale max.      2.75 % 

pendenza longitudinale min.     0.30 % 

Raggio di curvatura planimetrico minimo:    550 m 

Raggio di curvatura altimetrico minimo:    5.000 m 

 

Opere d’arte comune di Elmas: 

PO01 – Ponte Riu Sestu L=73m    Pr. di progetto 1+105.02 – 1+178.02  

VI01 - VI01 – Viadotto su SV01 L=295m    Pr. di progetto 1+844.24 – 2+139.24 

CV01 Cavalcavia 1 L= 73m      Pr. di progetto 0+794.07 

 

Figura 2. Interventi comune di Elmas. 

 

1.1.2 Comune di Assemini 

Al km 9 circa (progressiva di progetto km 5+215), superato lo svincolo a quadrifoglio esistente con la 

Pedemontana, inizia l’adeguamento a B dell’asse principale nel comune di Assemini fino al km 13 circa 

(progressiva di progetto km 9+280) dove si entra nel comune di Decimomannu. 

Nel comune di Assemini (26’500 Abitanti: Dato Instat: Popolazione residente al 30 giugno 2019), al fine di eliminare la 

successione di ingressi ed uscite consecutive sono stati progettati due svincoli a livelli sfalsati (SV02 e SV03) in 

corrispondenza di Via Sardegna, dove attualmente è presente un incrocio semaforizzato e in prossimità di Via 

Corsica, dove attualmente sono presenti incroci a raso. 
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Nel corso del 2019, il rispetto del distanziamento richiesto dalle norme tra le corsie di immissione e diversione 

degli svincoli contigui di progetto, tra loro, e con lo svincolo esistente della Pedemontana ha portato allo 

studio di due alternative di progetto. Queste alternative sono state presentate alle amministrazioni locali. 

L’alternativa tecnicamente più efficace prevedeva lo spostamento dello SV02 da via Sardegna a via Tevere per 

permettere il rispetto dei 500m di distanza consigliati dal DM 5.11.2001. L’Amministrazione Comunale ha però 

manifestato la necessità di mantenere l’attuale ingresso del paese in Via Sardegna, pertanto, la soluzione prescelta 

prevede il primo svincolo (Sv02) in Via Sardegna e l’introduzione di tronchi di scambio con lo svincolo esistente della 

Pedemontana. 

 

La livelletta dell’asse principale si eleva dal piano campagna, come previsto anche negli schemi 2017, per 

permettere il superamento in viadotto (VI02 e VI03) delle rotatorie di grande diametro a raso. 

Nel lato Nord si introduce una viabilità bidirezionale (categoria stradale F1) con andamento il più possibile 

complanare alla S.S.130 per raccogliere il traffico locale e ricucire gli accessi interrotti. 

Il progetto prevede due sottovia ciclo – pedonali per permettere l’attraversamento in sicurezza e il 

collegamento con i futuri itinerari ciclabili previsti dalla Regione Autonoma Sardegna. 

 

Dati caratteristici comune di Assemini 

Lunghezza parziale itinerario: 4.07 km     Pr. di progetto 5+215 – 9+280 

Piattaforma stradale Asse Principale     Tipo B 

Intervallo velocità di progetto:      70 – 120 km/h 

svincoli in progetto:       n. 2 (SV02 – SV03) 

pendenza longitudinale max.      3.00 % 

pendenza longitudinale min.     0.30 % 

Raggio di curvatura planimetrico minimo:    550 m 

Raggio di curvatura altimetrico minimo:    8.200 m 

Opere d’arte comune di Assemini: 

VI02 - Viadotto su SV02 L=295m     Pr. di progetto 5+829.05 – 6+124.05 

PO02 – Ponte Riu Sestu L=20m    Pr. di progetto 6+807.75 – 6+827.75  

VI03 - Viadotto su SV03 L=295m     Pr. di progetto 7+625.92 – 7+920.92 

ST01 – Sottovia 4x2.5 ciclo - pedonale     Pr. di progetto 6+360.14 

ST02 - Sottovia 4x2.5 ciclo – pedonale    Pr. di progetto 7+390.00 
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Figura 3. Interventi comune di Assemini. 

 

1.1.3 Comune di Decimomannu 

Al km 13 circa (progressiva di progetto km 9+280), superato il limite comunale con Assemini continua 

l’adeguamento a B dell’asse principale nel comune di Decimomannu fino al km 15.6 circa (progressiva di 

progetto km 11+671). 

Nel comune di Decimomannu (8’297 Abitanti: Dato Instat: Popolazione residente al 30 giugno 2019), al fine di eliminare 

la successione di ingressi ed uscite consecutive e di semplificare pertanto le manovre, è stato individuato un 

unico punto di svincolo a livelli sfalsati (SV04) in corrispondenza di Via San Sperate, dove attualmente è 

presente una rotatoria a raso di grande diametro. 

La livelletta dell’asse principale si eleva dal piano campagna, come previsto anche negli schemi 2017, per 

permettere il superamento in viadotto (VI04) della rotatoria di grande diametro a raso. 

In base alle richieste dell’Amministrazioni Comunale il progetto prevede la manovra di diversione per garantire 

l’uscita, provenendo da Cagliari in direzione Iglesias, per un collegamento con aree industriali poste su tale lato 

nord. 

È stato inoltre inserito un sottopasso carrabile e ciclo pedonale per l’attraversamento della S.S.130. 

 

Dati caratteristici comune di Decimomannu: 

Lunghezza parziale itinerario: 2.39 km     Pr. di progetto 9+280 – 11+671 

Piattaforma stradale Asse Principale     Tipo B 

Intervallo velocità di progetto:      70 – 120 km/h 

svincoli in progetto:       n. 1 (SV04) 

pendenza longitudinale max.      3.00 % 

pendenza longitudinale min.     0.30 % 

Raggio di curvatura planimetrico minimo:    550 m 

Raggio di curvatura altimetrico minimo:     5000 m 
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Opere d’arte comune di Decimomannu: 

VI04 - Viadotto su SV04 L=295m     Pr di progetto 10+636.87 – 10+931.87 

ST03 – Sottovia 5x10 carrabile + ciclopedonale     Pr di progetto 11+068.40 

 

Figura 4. Interventi comune di Decimomannu. 

 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 

File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 

 Carta zonizzazione di Piano/Programma 

 Relazione di Piano/Programma 

 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 

 Ortofoto con localizzazione delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 

       Documentazione fotografica ante operam 

 

 Eventuali studi ambientali disponibili 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 

   Altro: Carta delle aree naturali protette e Siti 

Natura 2000 

   Altro: Cronoprogramma dei lavori 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la 

piena responsabilità dell’attuazione 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

➢ ……………………………………… 
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Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 

è conforme al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

 Si  

 No 

 

delle Condizioni d’Obbligo riportate 

nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 

individuazione delle Condizioni 

d’Obbligo: 

………………………………………………………

……………………………………………………… 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

➢ …………………………………….. 

Se, No, perché: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista trasformazione di 

uso del suolo?  SI  NO PERMANENTE  TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: La trasformazione del suolo fa riferimento all’occupazione dell’asse stradale stesso. La 
maggior parte dei territori interessati sono destinati ad uso agricolo.   

Sono previste movimenti 

terra/sbancamenti/scavi? 
    SI 

 NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

 SI 

  NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

sono previsti piccoli tratti stradali in trincea e scavi di 
sbancamento e pali per la realizzazione delle 
fondazioni profonde delle opere maggiori e minori 
(viadotti, ponti e cavalcavia), e fondazioni dirette per 
muri, sottovia e tombini. 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 

materiali/terreno asportato/etc.? 

          SI 

 NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Un cantiere base, 6 aree tecniche e vari depositi di 

materiale come da elaborati allegati 

È necessaria l’apertura o la 

sistemazione di piste di 

accesso all’area? 

 SI 

 NO 

Le piste verranno 

ripristiniate a fine dei 

lavori/attività? 

 SI 

  NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e/o la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

Si      No      

Se, Si, descrivere:  

nell’ambito del presente progetto sono previsti 

interventi di mitigazione a verde lungo l’asse stradale in 

esame. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 

di specie vegetali? 

          SI 

 NO 

Se, SI, descrivere: La rimozione di fisionomie vegetali si evidenziano 

principalmente lungo l’asse stradale, interessando filari alberati o 

cespuglieti presenti lungo il tracciato e piccoli nuclei di vegetazione 

igrofila lungo i corsi d’acqua. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e/o regionale 

riguardante le specie vegetali 

alloctone e le attività di controllo 

delle stesse (es. eradicazione)? 

    SI 

 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora di specie vegetali? 

          SI 

 NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: Nell’ambito del presente progetto sono previsti 

interventi di mitigazione con funzione naturalistica, paesaggistica, 

faunistica e agricola.  

Indicare le specie interessate: Quercus ilex, Arbutus unedo, Phyllirea 

latifolia, Viburnum tinus, Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Spartium 

junceum, Salix alba, Salix purpurea, Cystus salvifolius, Rosmarinus 

officinalis, Rosa sempervirens, Erica terminalis, Tamerix gallica. 

Sp
ec

ie
 a

n
im

al
i 

La proposta è conforme 

alla normativa nazionale 

e/o regionale riguardante 

le specie animali alloctone 

e la loro attività di 

gestione? 

           SI 

 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento di specie animali o attività di pesca 

sportiva? 

 SI 

          NO 

  

Se, Si, cosa è previsto: 

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 

m
e

cc
an

ic
i 

Mezzi di cantiere o mezzi 

necessari per lo 

svolgimento 

dell’intervento 

➢ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

➢ Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

si   

Si  
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➢ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): No 

Fo
n

ti
 d

i i
n

q
u

in
am

e
n

to
 e

 p
ro

d
u

zi
o

n
e 

d
i 

ri
fi

u
ti

 

La proposta prevede la 

presenza di fonti di 

inquinamento 

(luminoso, chimico, 

sonoro, acquatico, etc.)  

o produzione di rifiuti? 

    SI 

 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 

settore? 

 SI     NO 

Descrivere:  

L’inquinamento acustico è stato valutato secondo la normativa vigente e 

sono stati considerati gli interventi di mitigazione necessari. 

Per la produzione di rifiuti si prevede la produzione di materiale da 

demolizione di fabbricati , di pavimentazione stradale e materiali ferrosi 

ai quali sono stati attribuiti i relativi codici CER e sono stati individuati i 

siti di destinazione finale dei vari rifiuti. 

Interventi edilizi  

 Permesso a costruire 

 Permesso a costruire in sanatoria 

 Condono 

 DIA/SCIA 

 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 

altre informazioni utili: 

……………………………………………

……………………………………………

…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 

quale è stato realizzato l’immobile e/o 

struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  

➢ Numero presunto di partecipanti: 

➢ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

➢ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

➢ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 

motoristiche, eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

L’attività/intervento si ripete 

annualmente/periodicamente 

alle stesse condizioni? 

   Si      No      
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La medesima tipologia di 

proposta ha già ottenuto in 

passato parere positivo di 

V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 

parere in “Note”. 

Possibili varianti - modifiche: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………….….. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

Per la realizzazione dell’opera infrastrutturale e 

progetto è stato previsto un tempo complessivo pari 

a 1460 giorni naturali e consecutivi inclusi 150 giorni 

di andamento stagionale sfavorevole. 

 

Si allega il cronoprogramma di dettaglio del 

progetto. 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 

territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

ANAS SPA 
ATI: VIA Ingegneria Srl, 

Sering, VDP Srl, Breng 
Francesco Nicchiarelli Roma, marzo 2020 
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